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ASSOCIAZIONE ITALIANA DI LUGANO PER GLI ANZIANI

STATUTO

l. Denominazione e scopo

Art. 1

Con la denominazione Associazione Italiana di Lugano per gli An-
ziani è costituita un’associazione in seno alla collettività italiana in 
Ticino ed ai suoi simpatizzanti, a norma degli articoli 60 e seguenti 
del Codice civile svizzero.

L’Associazione ha sede a Lugano ed è iscritta nel Registro di Com-
mercio.

Art. 2

L’Associazione ha per scopo l’assistenza agli anziani, ai malati e agli 
infermi bisognosi di aiuto. Essa informa la sua opera ai sentimen-
ti della fraternità umana e cristiana, senza discriminazione etnica, 
confessionale o politica.

L’Associazione non persegue scopo di lucro.

Art. 3

L’Associazione ha inoltre per scopo l’aiuto morale ed economico ad 
altri Enti di pubblica utilità, con sede nel Cantone Ticino, che perse-
guano scopo di pubblica beneficenza; in particolare l’aiuto all’Asso-
ciazione Ospedale Italiano di Lugano, con sede a Lugano.
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Il. Soci

Art. 4

Sono membri dell’Associazione i soci sostenitori, i soci attivi e i soci 
benemeriti.

Art. 5

Soci sostenitori sono tutte le persone, fisiche o giuridiche, la cui 
domanda di ammissione sia stata accolta e che abbiano versato la 
quota di adesione unica fissata dall’Assemblea.

Le domande di ammissione come soci devono essere presentate al 
Consiglio di amministrazione, che le sottoporrà con suo preavviso 
alla decisione dell’assemblea.

Art. 6

Soci attivi sono le persone fisiche maggiorenni con cittadinanza 
italiana, stabilmente residenti in Svizzera, che hanno fatto parte 
dell’Associazione come soci sostenitori per tre anni consecutivi e 
che abbiano versato la contribuzione sociale.

Art. 7

Soci benemeriti sono le persone, fisiche o giuridiche, che abbiano 
devoluto all’Associazione beni non inferiori a CHF 5.000.– (cinque-
mila) o che abbiano reso importanti servigi all’Associazione. Bene-
merenze speciali potranno essere onorate in modo particolare. 

I soci benemeriti sono designati dall’Assemblea, su proposta del 
Consiglio di amministrazione.

A. Soci
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Art. 8

Tutti i soci attivi e sostenitori, oltre alla quota di adesione unica fis-
sata dall’Assemblea, possono versare contribuzioni volontarie.

Sono inoltre di diritto soci sostenitori, soci attivi e soci benemeri-
ti dell’Associazione, tutti i soci dell’Associazione Ospedale Italiano 
di Lugano, con sede a Lugano, alla sola condizione che essi siano 
rispettivamente soci sostenitori, attivi o benemeriti, a norma dello 
statuto di tale Associazione.

III. Beni sociali

Art. 9

I beni dell’Associazione sono costituiti:
a) dal patrimonio in beni mobili e immobili e relativi redditi;
b) dalle quote di adesione fissate dall’Assemblea e dalle contribu-

zioni volontarie dei soci;
c) dai lasciti, legati, donazioni e oblazioni provenienti dalla liberalità 

dei benefattori;
d) da sussidi delle autorità svizzere o italiane.

L’Associazione risponde verso i terzi unicamente con beni sociali. È 
esclusa ogni responsabilità personale dei soci.

IV. Organi sociali

Art. 10

Gli organi dell’Associazione sono: l’Assemblea dei soci, il Consiglio 
di amministrazione, la Direzione e l’Ufficio di revisione.

B. Contribuzioni

C. Soci della  
Associazione 
italiana di Lugano 
per gli anziani, 
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Art. 11

L’Assemblea sociale è l’organo superiore dell’Associazione. Essa 
decide su tutti gli oggetti non espressamente riservati ad altri organi 
sociali.

In particolare l’Assemblea:
a) nomina il Consiglio di amministrazione e l’Ufficio di revisione;
b) determina le quote di adesione all’Associazione, decide l’ammis-

sione o l’esclusione dei soci, designa i soci benemeriti;
c) vota i conti preventivi e consuntivi annui e la relazione del Consi-

glio di amministrazione;
d) autorizza gli atti di disposizione dei beni sociali, quando il loro 

valore supera CHF 100.000.– (centomila franchi);
e) autorizza il Consiglio d’amministrazione a stare in lite, quando il 

valore litigioso supera CHF 100.000.– (centomila franchi), nei casi 
urgenti l’autorizzazione può essere chiesta successivamente.

Art. 12

L’Assemblea è convocata dal Consiglio di amministrazione. 

L’Assemblea deve essere convocata almeno una volta all’anno. Essa 
deve pure essere convocata se un quinto dei soci lo richiede, entro 
due mesi dalla richiesta.

L’Assemblea è convocata con pubblicazione sul Foglio Ufficiale del 
Cantone Ticino, almeno dieci giorni prima della data prevista per 
l’Assemblea. L’avviso scritto personale ai soci è facoltativo. La con-
vocazione deve indicare gli oggetti all’ordine del giorno.

Art. 13

Ogni assemblea è aperta dal Presidente del Consiglio di ammini-
strazione o da chi ne fa le veci.

L’Assemblea è validamente costituita se è presente almeno un quin-
to dei soci attivi; in seconda convocazione, dopo mezz’ora dalla pri-
ma, qualunque sia il numero dei soci presenti.

Ogni assemblea elegge il proprio presidente di sala, un segretario e 
due scrutatori.

A. Assemblea 
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Art. 14

I soci attivi hanno diritto di voto in assemblea, se sono personal-
mente presenti. È escluso l’esercizio del diritto di voto per procura. 
Ogni socio ha diritto a un voto.

I soci sostenitori hanno diritto di presenziare all’Assemblea e di 
prendervi la parola, senza diritto di voto. Non soci possono presen-
ziare all’Assemblea, ed eventualmente prendervi la parola, se auto-
rizzati dal presidente dell’Assemblea.

Art. 15

L’Assemblea decide a maggioranza semplice dei voti espressi dai 
soci presenti ed aventi diritto di voto. Se su un oggetto sono formu-
late diverse proposte di voto, viene adottata la proposta che racco-
glie più voti.

L’Assemblea può prendere decisioni soltanto sugli oggetti esplicita-
mente previsti all’ordine del giorno.

Il voto è espresso apertamente per appello nominale, salvo diversa 
decisione dell’assemblea.

Art. 16

Il Consiglio di amministrazione è composto da cinque a nove mem-
bri, eletti dall’Assemblea per un periodo di quattro anni. Il mandato 
scade alla data dell’Assemblea. Può essere eletto ogni socio, attivo o 
sostenitore, purché avente anche la nazionalità italiana e la maggio-
ranza dei membri del consiglio sia comunque costituita da soci attivi. 
Gli amministratori sono rieleggibili.

In caso di vacanza nel corso del quadriennio il Consiglio sarà com-
pletato al più tardi in occasione della prima Assemblea ordinaria.

Il Consiglio nomina ogni anno, con scrutinio segreto, il proprio pre-
sidente, un vice-presidente e un segretario.

IV. Diritto di voto e 
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Art. 17

Il Consiglio è convocato dal Presidente, ogni qualvolta le circostan-
ze lo esigano. Ciascun membro può esigere, mediante domanda 
scritta, la convocazione del Consiglio.

Il Consiglio può validamente deliberare quando sono presenti alme-
no la metà dei suoi membri.

Il Consiglio prende le sue decisioni a maggioranza semplice dei 
membri presenti. In caso di parità di voti, il voto del presidente non 
è determinante.

Art. 18

Il Consiglio ha il diritto e il dovere di curare l’onore e l’interesse 
dell’Associazione, deliberando secondo i voti dell’Assemblea. In 
particolare il Consiglio
a) preavvisa all’Assemblea l’ammissione e l’esclusione dei soci;
b) cura la gestione dei beni sociali e procede ad atti di disposizione 

se il loro valore non supera CHF 100.000.– (centomila franchi);
c) assume il Direttore e i dipendenti dell’Associazione;
d) rappresenta l’Associazione con la firma congiunta a due del Pre-

sidente, del Vicepresidente, del Segretario e del Direttore.

Art. 19

La funzione di membro nel Consiglio non è retribuibile.

I membri del Consiglio non possono contrarre con l’Associazione, 
se non con il consenso dell’Assemblea.

Il Consiglio è responsabile dei beni sociali verso l’Associazione, se-
condo le disposizioni di legge.

II. Convocazione

III. Deliberazioni
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Art. 19 bis

Il Direttore dell’Associazione ha il compito di direttore dell’Associa-
zione stessa e degli enti ad essa collegati.

Il Direttore è assunto dal Consiglio di Amministrazione secondo le nor-
me del contratto di lavoro (artt. 319 segg. Codice delle obbligazioni).

Il Direttore coordina l’esecuzione di tutte le attività dell’Associazione 
e degli enti ad essa collegati, in conformità dello statuto e delle de-
cisioni dell’Assemblea e del Consiglio di Amministrazione. Dirige ed 
è responsabile del buon funzionamento del segretariato.

Art. 20

L’Assemblea designa uno o più revisori quale Ufficio di revisione. 
Può essere designato anche un non socio, persona fisica o giuridi-
ca. Il mandato dura quattro anni. I revisori sono rieleggibili.

L’Ufficio di revisione esamina il bilancio ed il conto perdite e profitti 
presentato alla fine di ogni esercizio dal Consiglio di amministra-
zione, controlla i libri e i giustificativi contabili, e sottopone all’as-
semblea un rapporto scritto di revisione. L’Assemblea non può 
pronunciarsi sul bilancio, se il rapporto di revisione non le è stato 
presentato. Un revisore deve presenziare all’assemblea di esame 
dei conti. I revisori possono su invito del Presidente partecipare alle 
sedute del Consiglio di amministrazione per esservi consultati.

L’esercizio annuale comincia il l gennaio e finisce il 31 dicembre di 
ogni anno.

D. Direzione
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V. Scioglimento

Art. 21

L’Associazione può essere sciolta, oltre che nei casi previsti dalla 
legge, anche quando tre quinti dei soci attivi ne facciano domanda 
e un’assemblea, a tale scopo convocata, decida lo scioglimento a 
maggioranza qualificata dei due terzi dei soci presenti ed aventi di-
ritto di voto.

Art. 22

La liquidazione compete al Consiglio di amministrazione, a meno 
che l’Assemblea designi un collegio di liquidatori, composto da cin-
que a nove membri anche non soci.

La liquidazione avviene secondo le disposizioni applicabili per lo 
scioglimento della società anonima a norma degli articoli 736 e se-
guenti del Codice svizzero delle obbligazioni.

Art. 23

Estinti i debiti ed adempiute le formalità di legge, il patrimonio 
dell’Associazione sarà devoluto a enti con sede nel Cantone Ticino, 
che perseguano scopi di beneficenza. Tali enti beneficiari devono 
essere designati dall’assemblea che delibera la messa in liquida-
zione.
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liquidazione

B. Procedura di 
liquidazione
1. Liquidatori

II. Liquidazione

C. Devoluzione  
del patrimonio



9

VI. Disposizioni finali e transitorie

Art. 24

Il presente statuto annulla il precedente. Esso entra in vigore all’atto 
della sua approvazione.

Il presente statuto può essere modificato per decisione assemble-
are, a maggioranza semplice. Le norme sullo scioglimento (art. 21, 
22 e 23) possono essere modificate a maggioranza qualificata dei 
due terzi.

Adottato dall’Assemblea dell’Ospedale Italiano di Lugano, 4 ottobre 
2021.

La Presidente: Il vice-Presidente:
Maddalena Mazzoleni Corno Roberto Fridel

A. Entrata in vigore

B. Modifica dello 
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